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FONDAZIONE E INCONTINENZA
BOTTE DA ORBI E SFOTTÒ - LUNEDÌ LA RESA DEI CONTI

La musica è finita e gli amici
se ne vanno? Si dice che il
sindaco Federico Sboarina
abbia la situazione sotto con -
trollo in Fondazione Are na,
pe  rò è chiaro che la so nata
che gli hanno dedicato i tre
manager Gianfranco De
Cesaris (direttore gene rale),
Andrea Delaini (direttore
amministrativo) e Fran cesca
Tartarotti (direttore delle ri -
sorse umane) avrà delle ri -
percussioni. In che di rezione
lo vedremo. Gli in contri di
que ste ore tra il sindaco e il
sovrintendente Ce cilia Ga -
sdia (la quale secondo i tre
dissidenti si limi te rebbe a im -
partire la lezione senza a -
scoltare la sua or chestra) non
ha sbrogliato la matassa. Il
nervosismo e l’imbarazzo per
lo sfogo pubblico dei tre diri-
genti sta alimentando un
clima di tensione che a
Palazzo Bar bieri, complici le
frizioni col gruppo di Verona
Domani ca peggiato dal presi-
dente del Consorzio Zai

Matteo Ga spa -
rato e dal con -
sigliere re gio -
nale Ste fa no
Ca  sali, ri schia
di ar ro ventare u -
na co da d’estate
che fino a pochi
gior ni fa si pro -
spet tava più fre   -
sca e rilassante.
Coi ca sal-ga spa riani la frat-
tura pareva essersi ri com -
posta: Bruno Tacchella alla
presidenza di Amia e altri
uomini di Verona Do mani nei
consigli d’ammini strazione

del le aziende
chiamate al
rinnovo del
bo ard. E in -
vece que st’ -
ul tima o pe -
razione sem-
bra es sere
sal tata, e
dun que co -
 me nel “gio  co

dell’oca” tutti sono tornati alla
casella del via. Chi go de per
questa situazione, di certo, è
l’ex sindaco Flavio To si,(...)

CONTINUA A PAGINA 2

L’assessore regionale alla Sanità è impegnatis-
simo sul fronte “West Nile”. Per lui sono setti-
mane di preoccupazioni e duro lavoro. Il si -
stema veneto nonostante l’emergenza regge.

OK KO Fabio Grosso
Il suo Verona, a detta di molti tifosi, somiglia a
quello del predecessore Pecchia. Per l’ex
terzino campione del mondo la stagione è
cominciata in salita. A Cosenza sarà riscatto?

Si ritorna dalle vacanze con nel
cuo re il lutto dei morti del ponte
Morandi di Genova. Mentre i Be net -
ton festeggiano a Cortina sul lago
Ghedina e nel vecchio mulino lus-
suososamente ristrutturato, noi
comuni mortali preghiamo per le
vittime. Speriamo che le nostre pre-
ghiere tolgano a questi signori
anche le concessioni autostradali.
Tra queste attraverso gli spagnoli
di Abertis c’è la nostra Brescia-
Padova. Scrivevamo in epoca non
sospetta che vendere le reti era una
follia. Strade, autostrade, porti e
aeroporti sono le vene pulsanti di
una nazione. Siamo stati profeti
delle disgrazie in patria. La Brescia-
Padova non andava venduta per-
ché non c’era alcun motivo, azien-
da moderna, competitiva, che pro-
duce utili di grande soddisfazione.
Non solo dava lavoro e sicurezza a
centinaia di persone che ora vivono
in ambasce perché non certi del
proprio futuro. Qual cuno ha deciso
di farci un business e fare cassa.
Errore gravissimo a cui Regione
Veneto, banche, fondazioni e com-
pagnie assicurative do vreb bero
porvi rimedio. Certe tragedie italia-
ne dovrebbero far diventare più
saggi e lungimiranti certi nostri
amministratori.

L’EDITORIALE
RIPRENDIAMOCI

LA BRESCIA-PADOVA

di Achille Ottaviani

CLIMA INFUOCATO ALL’INTERNO DELL’ENTE ARENIANO. SBOARINA
INCONTRA LA GASDIA PER TROVARE UNA SOLUZIONE DOPO LE BORDATE
DELLA TRIADE DE CESARIS-DELAINI-TARTAROTTI. IL MINISTRO PER I
BENI CULTURALI BONISOLI: “IL CDA PRENDA LE DECISIONI GIUSTE” -
TOSI PASSA ALL’ATTACCO E DALLA SUA PAGINA FACEBOOK LANCIA
ACCUSE PESANTI: “GHE DA PISARSE DOSSO DAL RIDAR”. PESCARIN:
(“AMA VERONA”): “IL SINDACO VENGA SUBITO A SPIEGARE IN AULA”

Luca Coletto

Sboarina, Tosi, Gasdia
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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
(...) il quale dalla sua pagina Fa -
cebook scrive, sotto il titolo “Fon -
dazione Arena, gh’è da pisarse
dosso dal ridar”: «È una situazio-
ne ridicola e imbarazzante. Sbo -
arina cuor di leone, per non scon-
tentare nessuno, prima ha combi-
nato un casino con la nomina
dell’ottimo manager De Cesaris a
subalterno della non manager
Gasdia, stessa sorte subita dalla
capace Francesca Tartarottia
(Tartarotti, ndr).  Que sto peraltro è
uno dei motivi che ha portato alle
dimissioni il rappresentante degli
industriali Mi chele Bauli, persona
seria. Poi» continua Tosi «sempre
Sboarina ha fatto scrivere la lette-
ra ai tre dirigenti, l’ha passata ai
media e poi ha finto di non saper-
ne nulla. E ora come atto finale
mette in croce la stessa Gasdia,

che solo pochi mesi fa con tanto di
annunci trionfali era la sua fidatis-
sima (non) manager che avrebbe
rilanciato la Fon dazione. Quanta
codardia e man canza di corag-
gio!» attacca l’ex sindaco. «Sbo -
arina dovrebbe ammettere di aver
sbagliato a nominare una che non
ha esperienza manageriale come
la Gasdia e mandarla a casa
senza sotterfugi o giochetti tipici di
chi non sa decidere. Invece ci tro-

viamo di fronte a una sceneggiata
patetica».  Anche Zeno Pescarin,
segretario di Ama Verona, va giù
duro: «E’ una vicenda molto pre-
occupante. Non c’è pace in Fon -
dazione A rena. Scioperi a ripeti-
zione, dissidi, problemi economici
irrisolti. Chie diamo che il sindaco
riferisca in aula l’esito dell’incontro
tra le parti e proponga una soluzio-
ne. Se serve anche cambiando
sovrintendente».

ARPAV E UNIVERSITÀ DI VERONA

UN CORSO DI INFORMATICA AMBIENTALE
Arpav e Dipartimento di Informatica
dell’Università di Verona promuovono
un innovativo corso di specializzazio-
ne sull’informatica ambientale. La
didattica sarà articolata fra lezioni in
aula e laboratori nelle aule dell’ateneo
veronese e nelle sedi Arpav di Teolo
nel parco dei Colli euganei in provin-
cia di Padova, e di Arabba fra le
Dolomiti bellunesi. Il corso durerà tre
mesi. Gli argomenti vanno dalla
gestione di sensori am bientali, analisi
di dati ambientali, Data Forensics

ambientale alle analisi di immagini
per il forensics ambientale e ai sistemi
intelligenti in ambito meteorologico.
Sono previsti un project work ed una
prova finale. Il corso si rivolge a tutti i
professionisti che vogliano specializ-
zarsi nel settore della meteorologia,
dei controlli ambientali e del monito-
raggio ambientale, in particolare a
Laureati in scienza ambientale, fisica,
informatica, ingegneria con interessi
specifici nel settore della protezione
dell’ambiente e della meteorologia. 

LO SFOGO

"Matteo Salvini, un bel record:
cinquanta pagine di accuse, cin-
que i reati contestati, 30 anni di
carcere come pena mas sima. Se
venisse accolta questa tesi,
dovremmo chiederci a cosa
serva un ministro degli Interni e
a cosa servono le leggi relative
all'ingresso degli stranieri in
Italia". Ro berto Ciambetti, presi -
dente del Consiglio regionale
del Veneto, commenta così la
notizia della trasmissione ai Pm
di Palermo del fascicolo d'inda-
gine riguardante Salvini e il
capo di gabinetto Piantedosi.
"La normativa vigente, dice che
per entrare in Italia da una na -
zione extra Schengen bisogna
passare at traverso un regolare
valico di frontiera, essere in
possesso di un passaporto o di
altro documento valido per
l'espatrio - spiega Ciambetti.
Bisogna quin di dimostrare di
disporre di mezzi finanziari suf-
ficienti in relazione alla natura,
alla durata prevista del soggior-
no, ed alle spese per il ritorno
nel Paese di provenienza. Infine
bisogna essere munito, se pre-
visto, di valido visto di ingresso
o di transito e non essere
segnalato nel Sistema Informa -
tivo Schengen ne' essere consi-
derato pericoloso per l'ordine
pubblico e la sicurezza naziona-
le. Questi sono i compiti a cui
un ministro degli Interni deve
attenersi, non puo' autorizzare
l'ingresso in massa di clandesti-
ni o di far entrare nel Paese
delinquenti che vanno ad infitti-
re le fila della  malavita”.

CIAMBETTI: “SALVINI
INDAGATO PERCHE’ FA

IL SUO DOVERE”

NON C’È PACE PER L’ENTE LIRICO

Francesca Tartarotti e Zeno Pescarin

Un’immagine di Aida

L’EX SINDACO: E’ UNA SCENEGGIATA

Nicola Sartor, rettore
dell’Università di Verona

Roberto Ciambetti



la Cronaca di Verona.com3 • 1 settembre 2018



la Cronaca di Verona.com4 • 1 settembre 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

L’ANGOLO DELLA PSICOLOGA

RIENTRO TRAUMATICO?

Seguo un piccolo rituale
pochi giorni prima di ri -
prendere a lavorare: infi-
larmi l’orologio al polso.
Così come d’estate mi
piace liberarlo dall’inghip-
po di ques to splendido ac -
cessorio, a rafforzare l’i -
dea di non ave re orari da
rispettare, il rimetterlo pri -
ma di tornare in ufficio mi
aiuta a rientrare nell’ottica
di una giornata scan dita
da appuntamenti, pau se
caffè, allenamenti in pa -
lestra e chi più ne ha più
ne metta. Ma questo tanto
temuto rientro dalle va -
can ze, può van tarsi di
avere degli aspetti positivi
o è solo fon te di stress?
Se da un lato alcuni studi
rilevano un miglioramento
delle performance sul
lungo periodo di quasi il
10% per 10 ore off e ve -
dono nelle vacanze una
fonte di creatività e ispira -
zione, dall’altro lato i gufi
sono sempre dietro l’an-
golo. Si parla infatti di
“sindrome da rientro” (vi
prego di non considerarla
una ve ra patologia!) che
secondo uno studio con-
dotto nel 2013 colpisce 6
milioni degli italiani lavo-
ratori. Se vi sentite ecces-
sivamente spossati e
stan  chi, magari perché
non riu scite più a lasciarvi
cul lare dal sonno vacan -
ziero, ansiosi e nervosi,
for se ne siete affetti an che
voi. Nulla di cui preoccu-
parsi! Se non l’avete fatto
prima delle vaca nze, piani-
ficate la vostra to do list
per affrontare al me glio la
vostra prima giornata di
rientro!

TORNA IL TOCATÌ DAL 13 AL 16 SETTEMBRE

IL FESTIVAL DEI GIOCHI DI STRADA
Ospite per la prima volta il commissario europeo alla Cultura
Con 137 attività previste tra gio-
chi, laboratori, conferenze,
incontri e progetti collaterali,
Verona è pronta ad ospitare la
16ª edizione del Tocatì, in pro-
gramma dal 13 al 16 settembre.
Il Festival Internazionale dei
Giochi di Strada, organizzato
da Associazione Giochi Antichi
con il Comune, torna quest’an-
no nella sua formula classica,
con la Francia del Sud e la sua
cultura ospiti d’onore dell’even-
to. Tra le novità del Festival: per
la prima volta il MIBAC-
Ministero per i beni e le attività
culturali è parte attiva nella rea-
lizzazione dell’evento; l’antepri-
ma ufficiale l’8 settembre in
piazza Vinco a Borgo Venezia,
in linea con la volontà del -
l’amministrazione di dislocare i
grandi eventi anche fuori dal

centro storico; la partecipazio-
ne, per la prima volta, del
Commissario Europeo all’Edu -
cazione, Gioventù, Sport e
Cultura Tibor Navracsics, che
interverrà alla conferenza inter-
nazionale Tocatì, un patrimonio
condiviso del 13 settembre.
Sempre più numerose le istitu-
zioni e le realtà territoriali che

partecipano al Festival, per tre
giorni di eventi e iniziative nei
vari luoghi cittadini. Il Festival è
stato presentato dal sindaco
Federico Sboarina insieme
all’assessore alla Cultura Fran -
cesca Briani, all’assessore
regionale Luca Coletto e agli
organizzatori Paolo Avigo e
Giuseppe Giacon.

La presentazione della rassegna

IL CONSIGLIERE REGIONALE (“ZAIA PRESIDENTE”)

“INTELLETTUALI E PROF CONTRO
L’AUTONOMIA? ANDIAMO AVANTI”
Sul sito “change.org” una petizione contro Veneto e Lombardia
“È di questi giorni la notizia che la
solita parrocchietta formata da
intellettuali e insegnanti di varia
estrazione, livello e caratura
avrebbe lanciato una petizione
via internet per dire ‘No alla
secessione dei ricchi’, cercando
di screditare - a dimostrazione
della consueta, cronica e incura-
bile miopia dell’intellighenzia itali-
ca - il percorso autonomista del
Veneto. A questa classe intellet-
tuale dell’era social che confonde
la tastiera del computer con la
realtà dei fatti ricordiamo due
cose. La prima: qualora non se
ne fossero accorti, i veneti, l’auto-
nomia, se la sono votata recan-
dosi alle urne il 22 ottobre dello
scorso anno, contro tutte le atte-
se e contro tutti i pronostici di lor-

signori. La seconda: l’autonomia
è un percorso che prende le
mosse da un’analisi serena dei
fatti, senza finzioni e senza riser-
ve mentali”. Così il consigliere
regionale Luciano Sando nà
(Zaia Presidente)  in merito a una
petizione lanciata su chan ge.org.
“Pochi dati sono sufficienti per

comprendere i motivi per i quali i
veneti hanno deciso di intrapren-
dere la strada che conduce verso
l’autonomia: pensiamo al tasso di
occupazione del Veneto, che nel
2017 superava di 8 punti la
media nazionale, assestata al
58%. Oppure, proviamo a ricor-
dare i dati dell’export così come
riportati dall’Istat: i numeri dicono
che sui 448 miliardi di euro com-
plessivi riferiti a tutta l’Italia, ben
61 sono legati al Veneto, contro i
47 dell’intero Sud-italia; per far
un paragone di respiro europeo,
la sola provincia di Treviso espor-
ta più di tutta la Grecia”. Dinanzi
questi dati - conclude Sandonà -
gli intellettuali e gli insegnanti
dovrebbero fermarsi, riflettere e
analizzare”. 

Luciano Sandonà

di Camilla Tombetti
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ABEO, GRANDE MUSICA E SOLIDARIETA’
AL ROMANO PER I BIMBI PIÙ SFORTUNATI
Grande successo della serata
porganizzata al teatro romano da
ABEO, l'associazione bambino
emopatico oncologico. Un'orga -
niz   zazione non lucrativa che con
l'evento di giovedì scorso ha rac-
colto fondi destinati al reparto
oncoematologia pedriatica del-
l'ospedale Donna-Bambino di
Verona. Migliaia sono stati i vero-
nesi che hanno risposto all'inizia-
tiva "il sole è di tutti". Lo spettaco-
lo è stato presentato da Franco
Oppini e Chiara Perotti, che da
un'idea di Alfio Canta rella
hanno riproposto un evento a
favore di chi il sole lo vede velato,
ma ha, grazie all'ABEO, la pos -
sibilità di vederlo meglio, anzi addi-
rittura di rivederlo splendente come
è giusto che si! Gli organizzatori
hanno voluto ringraziare gli artisti:
Rugantino band, l'ottetto di archi
dei maestri Andrea Testa ed Eva
Impellizzeri, Paolo Impellizzeri,
Franco Vi sentin, Gian Pieretti,
Ca pi tolo2, James Thompson
sassofonista di Zucchero, Bifo
Combo del professor Claudio
Bassi, Denise Den Den corista di
Zucchero, Bobby Posner dei
Rokes, Luca Olivieri, Renato dei
Kings e Dino.  Nelle pagine foto-
grafiche la testimonianza del suc-
cesso della serata e della parteci-
pazione dei presenti.
SEGUE A PAGINA 7

INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE BAMBINO EMOPATICO ONCOLOGICO

Pubblico delle grandissime occasioni al Teatro per una nobilissima causa
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LA SERATA DI “ABEO”: “IL SOLE È DI TUTTI”
SEGUE DA PAGINA 5
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